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CONTRATTO INSEGNANTI L'ultimatum dei sindacati scade venerdì 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Dal governo minacce di nuove imposte e precettazione 

Scuola, fine anno di fuoco 
Ora si tratta ad oltranza 

s* 

D 

Quella tassa 
è assurda 
ANTONIO B A M O L I N O 

a situazione della scuola è ormai giunta ad un 
punto drammatico. Una grande categoria, co
me è quella degli insegnanti e dei lavoratori 
della scuola, rivendica con (orza e con aspre 
(orme di lotta il contratto. Milioni di studenti e 
le loro famiglie attendono, In un clima di pesan
te incertezza, ia conclusione dell'anno scolasti
co, Siamo dunque in presenza di una vera e 
propria emergenza nazionale. 

La protesta degli insegnanti nasce da molte 
ragioni. Evidente e fondata e, in primo luogo, 
l'Insoddisfazione di massa per livelli retributivi 
Inaccettabili ed offensivi. La rivolta degli inse
gnanti, però, si alimenta anche di motivi più 
profondi, di natura sociale e Ideale, e non solo 
economica. Molti insegnanti, tutti gli insegnanti 
vivono da tempo una crisi di Identità, di statura, 
di ruolo. Si interrogano sul senso e sul valore 
dell'Insegnamento, sul rapporto tra scuola e so
cietà. Avvertono un sentimento forte di frustra
zione, In questa scuola italiana che non ha mal 
conosciuto una vera riforma, in questa società 
dove sempre più marginale è il posto assegnato 
al sapere qualificato e di massa. E Inoltre da 
considerare cori la necessaria attenzione l'a
spetto «sessuato» della protesta degli insegnan
ti, la contraddizione nuova espressa da un lavo
ro di formazione, di relazione e di comunicazio
ne, come e il lavoro scolastico, che e svalorizza
to socialmente, gerarchicamente, anche perché 
è prevalentemente .femminile. Sono queste no
vità et» hanno rotto quel vecchio compromes
so tra I governi e gli stessi Insegnanti fondato su 
bassi stipendi e una crescita dell'occupazione 
separata da obiettivi di qualità della scuola. 

alla stretta attuale si esce soltanto costruendo 
un contratto di svolta sia per la parte salariale 
sia per ia parte normativa, affermando cosi il 
diritto degli insegnanti ad una remunerazione 
adeguata alla loro funzione sociale e II diritto di 
tutti ad una scuola più produttiva e qualificata, 
Sarà poi compito del Parlamento riprendere, 
finalmente, un serio discorso riformatore sulla 
scuola. Ma fin da ora il contratto deve riuscire a 
parlare agli insegnanti e a tutto il paese. Le 
risolse necessarie per sbloccare la vertenza de
vono essere reperite nell'ambito della manovra 
di bilancio, e non certo attraverso una apposita 
tassa, una «imposta di scopo» contraria ai prin
cipi del nostro ordinamento e volta provocato
riamente ad isolare gli insegnanti dall'opinione 
pubblica. Si tratta Invece di impostare finalmen
te una riforma fiscale, capace di finanziare e di 
valorizzare seriamente la scuola, la sanità e altre 
strutture fondamentali di un moderno Stato so
ciale. 

Spetta al governo assumersi le sue responsa
bilità presentando subito una organica proposta 
a tutte le organizzazioni e coalizioni sindacali 
rappresentative degli insegnanti, e cioè a Cigl, 
Cisl, Uil, allo Snals, a Gilda, al Cobas. Il governo 
può tarlo su un tavolo unico oppure su tavoli 
separati e contestuali. Poco Importa. Ciò che 
conta è la sostanza. Per salvare davvero l'anno 
scolastico, e per evitare laceranti Ipotesi di pre
cettazione, è necessaria una proposta che con
senta di porre fine ai blocco degli scrutini e di 
sviluppare una serrata trattativa con tutti per la 
definizione di una compiuta ipotesi di accordo 
da sottoporre, unitamente a codici di autorego
lamentazione, a referendum tra tutti i lavoratori 
interessati. 

Folla, luci, rock: 
signori ecco 
Michael Jackson 

Si rivedranno oggi pomeriggio alle 18 a palazzo Vi-
doni governo e sindacati per riprendere I estenuante 
trattativa per la scuola, sospesa ieri a notte inoltrata 
con una paniate intesa sul regime dell'orario. Con
fronto ad oltranza, invece, sulle altre questioni aper
te della vertenza. Intanto, mentre Pizzinato assicura 
che si firmerà solo su diretto mandato dei docenti, 
arriva una proposta-Giugni di precettazione. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

firma soltanto dopo il manda
to preciso da parte dei docen
ti e del personale non docen
te. E mentre Snals, Gilda e Co
bas hanno confermato gli 
scioperi, arriva da Gino Giugni 
una proposta di precettazione 
dei docenti. Ma non è l'unico 
elemento a far aumentare la 
tensione: ieri ci sono state du
re reazioni alia proposta De 
Mita di una «tassa per la scuo
la*. Una mossa per isolare i 
docenti dagli altri contribuen
ti? Di sicuro De Mita dimenti
ca un particolare: che proprio 
il governo ha rifiutato di stan
ziare nella Finanziaria '88 i 
fondi per il contratto scuola, 
che ora vorrebbe trattare co
me una emergenza. 

• • ROMA. E proseguito fino 
a tarda notte l'incontro tra il 
ministro della Funzione pub
blica, Cirino Pomicino, ed i 
sindacati confederali della 
scuola. Una trattativa che - al
meno dalle notìzie al momen
to in cui scriviamo - prosegui
rà a oltranza. E questa infatti 
la prima richiesta sindacale 
accolta, alla quale si accom
pagna un vero e proprio ulti
matum: la firma di un pre-ac
cordo entro il prossimo vener
dì. Poi come si dovrà proce
dere? Su questo ha avanzato 
una proposta inedita il segre
tario della Cgil Antonio Pizzi-
nato, ieri mattina, durante il 
comitato direttivo della con
federazione: si procederà alla 

MELONE E BOCCONETTI A PAGINA 4 Antonio Pizzinato 

Le tesi per la Conferenza 
sulla base di un compromesso 

D plenum 
dà via libera 
aGorbaciov 
Le tesi di Gorbaciov per la prossima conferenza 
del partito sono state approvate ieri dal plenum del 
Ce del Pcus, che ha dato ufficialmente al segreta
rio il compito di aprire la conferenza, quasi a voler 
riconfermare la fiducia nel leader. Nessuna infor
mazione è stata data sui contenuti del documento 
che si presume rappresenti un solido compromes
so sul quale rafforzare l'unità del gruppo dirigente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

• _ MOSCA. Il fatto che le te
si, contrariamente a voci cir
colate nei giorni passati, siano 
state approvate dal plenum, e 
non soltanto «proposte» dal 
Politburo, indica che un nuo
vo punto di equilibrio è stato 
raggiunto ai vertici del partito, 
e ciò assicura al documento 
una copertura politica che 
neppure una maggioranza 
conservatrice, alla conferen
za, potrebbe sovvertire. La di
scussione, certo, c'è stata, e 
non è stata priva di asprezze, 
come hanno ampiamente di
mostrato gli interventi succe
dutisi dopo il «manifesto» anti-
perestrojka firmato da Nina 
Andreeva il 13 marzo scorso. 

Nessun cambiamento è previ
sto, di qui alla conferenza, ai 
vertici del partito, dopo la ri
mozione dei segretari dell'Ar
menia e dell'Azerbaigian. Ma 
ai livelli inferiori la battaglia 
fra i sostenitori e i nemici del
la perestrojka è al suo culmi
ne. Ieri tre noti Intellettuali 
progressisti hanno denuncia
to in una conferenza stampa i 
tentativi degli apparati del 
partito di imporre candidati 
•omogenei» ai propri interes
si. Uno degli oratori, la socio
loga Zaslavskafa, ha denun
ciato senza mezzi termini che 
la sua candidatura è stata tolta 
di mezzo dal comitato locale 
del partito. 
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Nove mandati dì comparizione emessi dai magistrati milanesi 

Scoperto un fondo nero a Mediobanca 
Incriminati Cuccia e tutto il vertice 
Fondi neri anche a Mediobanca. Questa volta il 
denaro accantonato non sarebbe servito a pagare 
tangenti ad «esterni» ma ad arrotondare i compen
si dei dirìgenti più abili e ad «invogliare» con tassi 
più favorevoli i migliori clienti. Cinchiesta della 
magistratura milanese riguarda la gestione dell'en
te negli anni Settanta. Nove mandati di compari
zione ai vertici del consiglio di amministrazione. 

PAOLA BOCCARDO 

a MILANO Un londo nero 
di 24 miliardi; una cifra relati
vamente .piccola» - si fa per 
dire - tanto che neppure la 
Banca d'Italia si sarebbe resa 
conto dell'ammanco. C'è vo
luta un'indagine della Guardia 
di finanza ordinata dalla magi* 
stratura milanese per registra
re il .buco» nei bilanci di Me
diobanca Di questa .piccola 
somma» solo una parte sareb
be stata in seguito riportata 
nella contabilità. Della fine 
che ha fatto il denaro man

cante dovranno rispondere i 
vertici del consiglio di ammi
nistrazione. Nomi eccellenti 
della finanza e in qualche ca
so anche delle cronache giu
diziarie: Enrico Cuccia, Fau
sto Calabria, Francesco Cin
gano, Giovanni Guidi, Enrico 
Rondelli, Vincenzo Moranghi, 
Luigi Chiericati, UgpTabanelli 
e il capo cassiere inlrasidola. 
C'è già chi tenta di ridurre tut
to ad un disguido contabile; 
cosa sarebbe successo se fos
se stato Romiti a sottrarre 24 
miliardi ad Agnelli? 

Le tangenti a Torino 
Raffica di assoluzioni 
al processo bis 

NINO FERRERÒ 
M i TORINO. Al processo 
d'appello per la «tangenti sto
ry» di Torino, i giudici hanno 
assolto con formula piena i 
comunisti Francesco Revelli e 
Giancarlo Quagliotti, rispetti
vamente capigruppo alla Re
gione e al Comune al tempo 
dello scandalo provocato dal
le rivelazioni del faccendiere 
Zampini. La pnma sezione pe
nate della Corte d'appello to
rinese ha in gran parte smon
tato il castello di accuse che 

aveva causato 5 anni fa un ter
remoto politico. Pene confer
mate, ma ridimensionate, solo 
per Zampini, per l'ex vicesin
daco socialista Vincenzo Biffi 
Gentili e suo fratello Giovanni, 
per il segretario cittadino del
la De Claudio Artusì, il segre
tario dell'assessore socialista 
Simonelli, Massimo Locci, per 
lo stesso Simonelli e per I as
sessore regionale Gianluigi 
Testa. Con formule diverse so
no stati assolti lutti gli altri im
putati. 
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«Sono le 6,29 vi parla Italia Radio» 
• • ROMA «Buongiorno, so
no le 6,29. vi parla Fabio Ven
duti Avete appena ascoltato 
la sigla di identificazione di 
Italia Radio. Fissate bene nella 
mente questa sigla perché a 
partire da oggi, ogni mattina a 
quest'ora, vi annuncerà l'ini
zio delle trasmissioni in diret
ta da Italia Radio, la radio del 
partito comunista Andremo 
avanti fino a mezzogiorno, poi 
ancora dalle 15 fino alle 
18,30 Informazione conti
nua. Ecco, siamo pronti, co
minciamo .». Le parole rim
balzano sui battiti cardiaci, 
galleggiano sulle note di 
Good morntng dei Beatles, un 
chicchirichì se le porta lonta
no sui tetti di Roma, sui tetti di 
un'Italia ancora assonnata e 
pigra che stenta a svegliarsi. 

Svegliarsi' Per la venta qui 
a dormire erano andati in po
chi Ora siamo al momento 
più emozionante. La consolle 
sembra un cardiografo e An
gelo Aver un vecchio medico 
con lo stetoscopio La gesta
zione è durata meno di nove 
mesi, le doglie pochi giorni, 
ed ecco che at di là dei pan
nelli isolanti una piccola folla 

Italia Radio è partita. Entusiasmo ed 
emozione hanno accompagnato il 
battesimo dell'emittente del Pei, che 
ieri mattina alle 6,29 ha cominciato il 
suo lavoro. Ricco e intenso fin dalla 
prima giornata il palinsesto: notiziari, 
rassegne stampa, panorama interna
zionale, inchieste, commenti, e 

un'ampia intervista ad Achille Occhiet
to, vicesegretario del Pei. Apprezza
menti e incoraggiamenti sono venuti 
da una platea di ascoltatori rivelatasi 
assai vasta. Telefonate, auguri, fiorì, e 
anche qualche bottiglia stappata nelia 
sede di piazza del Gesù da dove l'e
mittente invia il suo messaggio. 

guarda nei box proprio come 
da dietro i vetn di una nursery. 
Si agita, si sente, come primo 
vagito non c'è male... 

Ore 6,31, breve saluto del 
direttore Giuseppe Caldarola: 
•Noi non trucchiamo le carte, 
chi ci ascolta deve sapere che 
noi siamo un nuovo giornale 
del Pei E un espenmento 
mai tentato, siamo un cantiere 
aperto dentro il quale tutti 
possono guardare, e tutti quel
li che vogliono - non solo i 
comunisti - possono dare una 
mano». 

Un cantiere? Alla lettera 
L'aria odora di vernice, la col
la della moquette resta attac
cata alle suole, dt là gli operai 

EUGENIO MANCA 

risolvono qualcosa a colpi di 
martello e i facchini continua
no ad andare su e giù per i tre 
piani di scale. Ma anche le 
facce di questi ragazzi sem
brano nuovissime, non spor
cate di boria o di cinismo 
Fanno a turno alle macchine 
per scrivere e ai microfoni, e 
l'orologio lo guardano solo 
per controllare il palinsesto. E 
nuovissime - lo credereste? -
paiono anche le facce del 
«vecchi", contagiati da un en
tusiasmo che non speravano 
di ritrovare ormai dopo inten
se e spesso mirabili carriere. 
Che sia speciale questo can
tiere romano di piazza del Ge
sù numero 47? Che si riforni

sca di materiali non più reperi
bili sul mercato? 

Ore 6,33, si comincia dav
vero il notiziario, il pnmo di 
una lunga teoria in continuo 
aggiornamento; Tito Cortese 
che legge i quotidiani; poi le 
brevi dall'estero, i programmi 
tv, la giornata sindacale; poi 
due esperti - Settimelli e Fla-
migni - che parlano del caso 
Moro, uno dei misteri italiani. 
Seguono una rubrica di libri e 
dischi, la giornata parlamenta
re, quindi un'inchiesta sul te
ma scottante del razzismo, 
con ospiti in studio, interviste 
e commenti. Poi Miriam Mafai 
parla della tv, quindi il pezzo 
forte della mattinata: Proni e 

Caldarola intervistano Achille 
Occhietto. 

Megahertz che vanno ma 
anche telefonate che vengo
no. Da Roma, da Firenze, da 
Milano, da Foligno, da Como, 
dal Sud: «Ce l'avete fatta final
mente. Auguri»; «Vi sento 
chiaro e forte, come si diceva 
una volta»; «Qui invece non vi 
prendiamo bene. Provvede
te»; «Benissimo. Ci voleva*. 
Da Modena un camionista si 
ferma alla piazzola della pom
pa e chiama: «Volevo dirvelo 
che state con me, nella cabi
na. Mi sento in buona compa
gnia». Le ragazze del centrali
no cominciano a sorridere, la 
tensione si allenta. Cambia 
anche il modo di masticare le 
caramelle che schiariscono la 
voce. Si picchia forte, quasi 
con allegria, sui tasti delle 
macchine, seduti - perché 
no? - sopra un casco da mo
tociclista. Arrivano telegram
mi, piante ornamentali, augu-
n. Arriva anche qualche colle
ga con taccuino. E saltano 
fuori bottiglie di spumante. Fa 
un bnndisi Occhetto? Lo fa 
Veltroni? No, nessuno: le pa
role meglio risparmiarsele per 
il microfono... 

A Cannes 
una Palma 
d'oro 
danese 

A Cannes finale a sorpresa: la Palma d'oro è finita in 
Danimarca con Pelle il conquistatore di Bilie August (nella 
foto) con uno strepitoso Max Von Sydow. Il resto del 
«palmarès» si è diviso equamente sui film migliori del festi
val: miglior attore Foresi Whitaker protagonista di Bird, II 
film di Ctlnt Eastwood, per Un mondo a parte due premi, 
quello speciale della giuria e quello per Barbara Hershey 
migliore attrice. Riconoscimenti a Peter Greenaway e Fer
nando Solanas. A PAGINA 2 1 

Sequestrato 
olio extravergine 
Carapelli 
con solvente 

Il ministero della Sanità ha 
deciso che l'olio extravergi
ne di oliva, con scadenza 
novembre '88, della ditta 
Carapelli e che conterreb
be tetracloruro di etilene, 
un solvente incolore del 

m^amm^mmmm^^mmm grassi, venga sequestrato su 
tutto il territorio italiano. La misura di sicurezza è scattata 
dopo che gli esami, ordinati dall'Usi di Teramo, avevano 
rilevato tracce di solvente pari a dieci parti per milione (il 
tasso ammesso è di 0,1 microgrammQ- La Carapelli con* 
trattacca: «Le analisi sono sbagliate». OAi . lU4 g 

In territorio 
afghano 
con un gruppo 
di «mujaheddin» 

strada verso Jalalabad (che 
abbandonato ieri) e verso la 
Gabriel Bertinetto racconta 
colonna di «mujaheddim 

Un gruppo di guerriglieri 
afghani attraversa ta fron
tiera con il Pakistan e punta 
sulla città di Jaji, dove pren
derà forse sede il nuovo 
quartiere generale politico-
militare dei •mujaheddin», 
Il controllo dì Jaji apre la 
le truppe sovietiche hanno 

stessa Kabul. Il nostro inviato 
ì) drammatico viaggio della 
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Calcio 
la Juventus 
giocherà 
la Coppa Uefa 

Sarà la Juventus a disputare 
la Coppa Uefa. Ieri sera nel
lo spareggio contro il Tori
no, (necessario per asse
gnare il quarto posto dispo
nibile) i bianconeri hanno 
battuto i granata al termine 

« _ « « _ • « • _ » _ • _ • _ di un'estenuante partita de
cisa soltanto al calci di rigore. 4-2 per gli juventini con 
errori decisivi per i granata di Comi e Benedetti, La Juve 
salva cosi parzialmente una stagione deludente. Con la 
Juve disputeranno la Coppa Uefa il Napoli, la Roma e 
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Interrogati tare br 
peri misteri 
del «caso Moro» 
Lunga giornata di interrogatori, ieri, per i giudici 
romani che si occupano del caso Moro, della «Re
nault» rossa e della prigione di via Montalcini. So
no stati ascoltati Antonio Savasta, Massimo Cianfa-
nelli e Teodoro Spadaccini. I tre «gestirono», du
rante il sequestro del leader de, l'auto poi utilizzata 
per trasfenme il corpo in via Caetani. Ma i fascicoli 
da riaprire sono molti. 

WLAtMMIRO SETTIMELLI 

MI Intanto il segretario so
cialdemocratico Canglia ha 
posto la «questione Moro» di
rettamente al presidente del 
Consiglio De Mita. Il radicale 
Teodori ha chiesto, invece, 
una nuova commissione par
lamentare d'indagine, mentre 
il comunista Ferrara ha propo
sto che dei nuovi sviluppi del
la situazione si occupi la neo
nata commissione che inda
gherà sulle stragi. L'avvocato 
dei .neri» Mario Martignetti 

ch& rivelò al ministro Remo 
Gaspari le .confidenze» di un 
cliente, ha diramato dal Canto 
suo una nota nella quale attac
ca ì dirigenti de e afferma che 
nelle prossime ore, se I (ludici 
lo ordineranno, rivelerà il no
me del superteste di via Mon
talcini. Comunque, i iascioli 
che i magistrati dovranno ria-
pnre sono numerosi: da quel
lo sulla banda della Maglìana 
a quello sulla morte del gior
nalista di >Op» Mino Pecorelli. 
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Quattro giorni 
senza quotidiani 
Ma oggi si tratta 

MARCELLA CIARNELU 

• i ROMA. Da domani fino a 
sabato mancheranno i quoti
diani per uno sciopero di 
quattro giorni proclamato dal
la Federazione della stampa a 
sostegno della vertenza per il 
rinnovo del contratto di lavo
ro della categoria. La convo
cazione per oggi alle 19 delle 
delegazioni dei giornalisti e 
degli editori da parte del mini
stro del Lavoro non è bastata 
alla Fnsi per revocare gli scio
peri già decisi. Per giovedì è 
prevista una giornata di blak 
out totale. Niente quotidiani 
(anche quelli gestiti da coope
rative), niente telegiornali. 

La vertenza per il rinnovo 
del contratto è giunta dunque 
ad un punto cruciale. .Mentre 
il presidente della Fieg fa di

chiarazioni distensive - ha 
detto il segretario della Fnsl, 
Giuliana Del Bufalo - alle trat
tative arriva sempre l'anima 
più dura degli editori. Comun
que, se al tavolo del ministro 
verificheremo aperture con
crete potremo anche revoca
re i rimanenti giorni di sciope
ro.. «La manifestazione def di
sprezzo per ogni richiamo alla 
responsabilità derivante dal 
ruolo da essi svolto». E II giu
dizio di Giovannino presiden
te della Fieg, alla notizia della 
mancata revoca dagli scioperi 
da parte della Fnsl. «La deci
sione non può che essere l'e
spressione di una situazione 
grave determinatasi nella ver» 
tenza» ha detto Walter Veltro
ni, responsabile per l'informa
zione del Pei. 
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